
!L NUOVO ITER 

Solo quattro 
volte 
allo sportello 
• Queste le modalità che con
sentiranno di dare risposta alle esi
genze dei cittadini entro un perio
do di tempo ragionevole, 150 gior
ni, ed impediranno il ricrearsi del-
l'-ingorgo» che ha provocato ritardi 
anche di anni nel rilascio delle 
concessioni. 
L'Informazione 
Chi deve realizzare un intervento 
edilizio può rivolgersi, dal 1 giu
gno, ad un apposito ufficio. LI sa
prà se, nel suo caso, occorre con
cessione, autorizzazione, o sempli
ce comunicazione. Saprà inoltre se 
rivolgersi all'ufficio centrale o a 
uno dei sette uffici circoscrizionali, 
dove riceverà un modulo con l'e
lenco dei documenti e degli elabo
rati da presentare e l'indicazione 
dell'importo da corrispondere, in 
proporzione all'entità dell'inter
vento. 
La consegna . 
Raccolta la'documentazione e ver
sato l'importo per i diritti d'istrutto
ria, si possono consegnare gli ela
borati al protocollo, allegando una 
distinta timbrata e firmata dal pro
gettista, che deve essere un tecnico 
abilitato alla professione. L'ufficio 
rilascia ricevuta, e contempora
neamente comunica all'interessa
to il nome del tecnico comunale 
responsabile per la sua pratica. 
La valutazione 
Entro il sessantesimo giorno dalla 
data di consegna, se la documen
tazione è completa, il responsabile 
propone una accettazione o un di
niego, e la pratica passa alla Com
missione Edilizia. Se la documen
tazione è incompleta, il termine 
dei sessanta giorni si interrompe. Il 
richiedente viene informato, pro
duce i documenti richiesti, e alla 
data della nuova consegna i termi
ni di scadenza riprendono a scor
rere. Va notato, però, che una simi
le interruzione della procedura 
può accadere per una sola volta. 
La decisione 
La Commissione edilizia si deve 
esprimere non oltre sessanta giorni 
dal completamento dell'istruttona. 
L'interessato può seguire l'intero 
procedimento presso l'Ufficio in
formazioni, sarà poi invitato ad esi
bire l'avvenuto pagamento degli 
oneri concessori, ed eventualmen
te degli atti d'obbligo. Quindi pre
senta all'Ufficio protocollo le atte
stazioni degli avvenuti pagamenti. 
L'Adozione 
Entro venti giorni dalla data di pre
sentazione degli adempimenti di 
cui sopra, il richiedente ritira, pres
so l'apposito sportello, il provvedi
mento adottato. 

CIVITAVECCHIA 

In Pretura 
incendiati 
i fascicoli 
• CIVITAVECCHIA. È stato un incendio doloso 
a mandare in fumo nella notte di giovedì alme
no mille fascicoli della cancelleria penale della 
Pretura nella sua sede provvisoria al Villaggio 
del fanciullo. Per la terza volta in 5 anni la palaz
zina a due piani che ospita dal novembre '86 la 
pretura dopo il trasferimento dalla sede perico
lante del centro storico, è stata presa di mira. Gli 
incendiari sono penetrati nella sezione penale 
dopo essere saliti sul terrazzo. Hanno divelto le 
sbarre di una delle finestre non protette dal si
stema di allarme e con una tanica di kerosene, 
poi ritrovata, hanno dato fuoco, dopo averli ac
catastati, ai fascicoli. Quando sono passati ad 
altre stanze è scattato l'allarme. I! buio, un tem
porale, la zona isolata, hanno cosi agevolato la 
fuga. Soltanto per caso, dopo la mezzanotte, al
cuni vigili del fuoco di ritorno con un'autobotte 
da un intervento a Santa Marinella, hanno scor
to, dalla vicina via Aurelia, le fiamme che usci
vano dalla Pretura. Già 5 anni fa c'era stato l'in
cendio della Cancelleria civile, nel marzo '93 le 
fiamme avevano seriamente danneggiato l'aula 
delle udienze. Ma non furono individuati i col
pevoli. «È un dramma - ha dichiarato il cancel
liere capo Augusto Di Vaia - il danno e irrepara
bile. Ci vorranno anni per ricostruire i fascicoli, 
soprattutto quelli che riguardano la fase post-di
battimentale». Per gli uomini della pretura di Ci
vitavecchia l'unica soluzione 0 il trasferimento 
degli uffici nella nuova sede del tribunale ormai 
completata. I fascicoli dati alle fiamme conte
nevano atti su abusi edili, truffe e ricettazione. 
Ma l'area del Villaggio del fanciullo, vicino al 
mare, immersa nel verde e a ridosso del nuovo 
porto turistico di Riva di Traiano è nel mirino 
degli speculatori edilizi. n c . 5 

L'Ingresso di un cantiere edile alla periferia di Roma Simona Granali 

Cancellata la XV Ripartizione 
Da giugno concessioni sprint per l'edilizia 
Ci volevano anni, e basteranno 150 giorni. Ci volevano 
24 firme, ne basteranno quattro. Ci voleva una commis
sione di 160 membri: diventeranno trenta. Le conces
sioni edilizie a Roma dal primo giugno avranno un iter 
più veloce e più trasparente. Procedure e organizzazio
ne sono completamente ridisegnate. Gli uffici della XV 
ripartizione rimarranno chiusi il 28 aprile, e il 2 e 5 mag
gio, per l'inventario delle 18.000 pratiche arretrate. 

RI N ALDA 
m Centocinquanta giorni per as
senso o diniego, per tutte le do
mando che saranno presentate a 
partire dal prossimo primo giugno: 
eliminazione degli ambiti più 
esposti a possibilità di inquina
mento: miglioramento dell'effi
cienza della macchina ammini
strativa. Questi, in estrema sintesi, i 
vantaggi che potremo attenderci 
come conseguenze del progetto, 
messo a punto dall'Assessorato al
lo Politiche del Territorio del Co
mune di Roma, per la trasforma
zione della XV Ripartizione «Edili
zia Privata». Ma bisogna osservare 
che la parola trasformazione 6 in 
questo caso inadeguata ad espri
mere la profondità del cambia
mento che l'Amministrazione Co-

CARATI 
mimale prefigura. In realtà, lo ha 
detto ieri mattina l'assessore Do
menico Cecchini in apertura della • 
conferenza stampa sul progetto ' 
per le nuove procedure di rilascio 
di concessioni e autorizzazioni edi
lizie «la XV Ripartizione che ò stata 
uno dei più discussi e travagliati uf
fici comunali, sarà virtualmente 
abolita». «Si tratta- e sempre Cec
chini che parla- della prima rifor
ma radicale delle procedure urba
nistiche realizzata, dopo qualche 
decennio di sostanziale immobili
smo». 

Le funzioni che attualmente la 
Ripartizione svolge saranno trasfe
rite, appunto con procedure note
volmente semplificate, a due strut
ture completamente nuove: un uf

ficio permanente per l'amministra
zione delle concessioni edilizie 
previste dal piano regolatore, e un 
ufficio di scopo (cioè destinato a 
funzionare solo per il tempo ne
cessario alla realizzazione degli 
obiettivi prefissati) per il condono 
degli abusi edilizi. Per quanto ri
guarda quest'ultimo, che dovrà 
smaltire oltre 260.000 domande, 
l'Amministrazione sta localizzan
do una nuova sede, d ie dovrebbe-

• re essere individuata entro l'estate: 
il «tempo di vita» previsto per esau
rire il lavoro e di due anni. 1 primi 
passi della riforma, che risponde 
alla legge nazionale 493 del di
cembre 1993, iniziano in una for
ma che potrebbe apparire singola
re: il 28 aprile, il 2 e il 5 Maggio gli 
uffici della XV ripartizione saranno 
chiusi: le giornate di sospensione 
del servizio per il pubblico sono 
state valutate necessarie (ma sa
ranno anche sufficienti? si chiede 
alla conferenza stampa, e l'Asses
sore Cecchini assicura di si) per 
procedere ad un inventario siste
matico delle diciottomila pratiche 
attualmente in giacenza, che, siste
mate secondo una scheda unifica
ta, potranno essere mandate più 
facilmente a conclusione, secondo 
un calendario che sarà comunica
to a tutti gli interessati. 

OSPEDALE DI OSTIA 

Macchinari 
imballati 
da 5 anni 
• OSTIA. Da almeno cinque anni apparec
chiature per la diagnostica prenatale, acquista
te non si sa da chi e neanche con quali soldi, 
giacciono ancora imballate nei locali dell'ex 
ospedale Sant'Agostino, sul lungomare di Ostia. 
Attrezzature per cui sono stati spesi alcuni mi
lioni di lire, e che non sono mai stati utilizzate, 
costringendo gli utenti a ricorrere a laboratori 
privati oppure a spostarsi in altre Usi. Il caso, già 
sollevato in passato da alcuni delegati della Cgil 
e dal Tribunale per i diritti del malato, ora finirà 
davanti alla magistratura, dopo la denuncia 
presentata da un consigliere circoscrizionale di 
Rifondazionc comunista, Cesare Morra. 

I macchinari per gli esami diagnostici - arn-
niocentesi, aiuto alla fecondazione, controllo 
della sterilità - dovevano servire per il servizio di 
fisiopatologia della riproduzione (che tra le sue 
competenze prevede anche l'interruzione vo
lontaria di gravidanza). Ma al loro arrivo, in
spiegabilmente, erano stati depositati in un ma
gazzino dove sono ancora oggi. «11 problema 
non riguarda tanto il mancato utilizzo dei mac
chinari, quanto l'esistenza stessa del servizio, 
che manca ancora della pianta organica», spie
ga Maria Teresa Bruni, amministratore straordi
nario della Usi di Ostia e Fiumicino. 

Si tratterebbe, insomma, di un paradosso 
amministrativo: il servizio di fisiopatologia esiste 
da diversi anni, ma la sua istituzione non e mai 
stata formalizzata dalla Usi: così, quei macchi
nari non si possono utilizzare, perché non si sa 
a chi spetti farli funzionare. «Le responsabilità 
vanno ncercatc in chi all'epoca ha comprato i 
materiali, senza preoccuparsi di conio e dove 
utilizzarli», sottolinea l'amministratore Maria Te
resa Bruni. DM. D.C. 

TERME DI FIUGGI 

Sulla sentenza 
guerra 
dei manifesti 
• FIUGGI. Dopo la vittoria le immancabili po
lemiche degli sconfitti e la guerra dei manifesti. 
La cittadina, passata la notte tra festeggiamenti 
e slogan contro Ciarrapico, si e svegliata tap
pezzata da manifesti che «girano la frittata»: a 
vincere sarebbe stato l'ente Fiuggi di Giuseppe 
Ciarrapico o come titolava ieri «Ciociaria Oggi», 
il giornale locale di proprietà dell'ex re delle ac
que minerali, «La spunta l'Ente Fiuggi». Materia 
del contendere la sentenza della Corte di Cassa
zione che, secondo i ciarrapichiam, andrebbe 
letta in modo diverso riguardo al diritto di prela
zione: l'Ente Fiuggi può rientrare in ballo e met
tere in discussione la gestione Astif. 

Subito è partita la controffensiva della Fiuggi 
per Fiuggi per la quale la vittoria sta da una par
te sola ed è «inequivocabile». «Finalmente liberi 
- si legge nel contromanifesto dei seguaci del 
sindaco Celani clic ha capeggiato la rivolta con
tro Ciarrapico - , la Cassazione si e definitiva
mente pronunciata sui punti essenziali del ri
corso proposti dal comune di Fiuggi». I seguaci 
del Clamisi appellano a duo punti della senten
za che peraltro la Cassazione ha rimandato alla 
Corte d'appello: il diritto di prelazione e la tran
sazione fra comune ed ente Fiuggi. Solo nel ca
so il Comune decidesse di affidare la gestione 
delle terme ad una società privata potrebbe ri
spuntare il nome di Ciarrapico e della sua so
cietà in virtù del diritto di prelazione. Possibilità 
che i fiuggini comunque rifiutano. «Sono anni 
che ci battiamo per rientrare in possesso delle 
terme-dice un partigiano della Fiuggi per Fiug
gi - . figuriamoci se adesso, dopo la vittoria, 
mettiamo di nuovo le nostre sorgenti in mano 
ad un privato che e stato la rovina di Fiuggi». E 
gli animi si riscaldano contro Ciarrapico che 
non molla la «miniera» Fiuggi. UM.F. 

Il riordino, la catalogazione e la 
schedatura delle pratiche costituirà 
dunque la linea di netta demarca
zione dal passato, che viene defini
to «di gestione sconcertante». È 
quel passato da cui emergono fatti 
e nomi, come quello del socialde
mocratico Robinio Costi, accusato 
di concorso in concussione per un 
miliardo e mezzo di tangenti, rea
lizzate con quella che all'epoca 
dello scandalo venne definita la ta
riffa por le concessioni: mille lire al 
metro cubo. «La riforma - ha sotto
lineato Cecchini- e il sentiero sol 
quale usciamo da tangentopoli, sa
pendo che ci siamo prefissi un 
compito difficile: lo sfondo sul qua
le ci muoviamo e la crisi del settore 
edilizio, con un 12"'. di disoccupa
zione, aggravata dall'inefficienza 
amministrativa; l'anno scorso le 
concessioni si erano ridotte del 
30"ó, e solo negli ultimi mesi il lavo
ro si e riawiato, con il raddoppio 
del numero medio di pratiche va
lutate in ogni seduta della commis
sione edilizia» 

La commissione edilizia, appun
to, è un'altro dei cardini del proget
to: i punti salienti della riorganizza
zione prevista, illustrati dal consi
gliere Massimo Pompili, prevedo
no l'unificazione della Commissio
ne Edilizia e di quella urbanistica, 

con una secca diminuzione nel 
numero dei componenti, da 160 a 
30; invece, la composizione della 
commissione vedrà un allarga
mento dei soggetti: non ci saranno 
più solo architetti, ingegneri, geo
metri; ne potranno fare parte an
che urbanisti, storici, esporti di giu
risprudenza, rappresentanti del 
mondo della cultura e delle arti. In
fine, ci sarà una diversa articolazio
ne del lavoro, con una unità cen
trale e sette unità intercircoscrizio-
nali. 

Le innovazioni che il Comune 
avvia provedono inoltre, passaggio 
essenziale por garantire la traspa
renza, l'eliminazione dei rapporti 
diretti tra i richiedenti e i tecnici re
sponsabili dei procedimenti ( La 
cui identità però, a termini appun
to della legge -193, dovrà essere ro
sa nota agli interessati); la riorga
nizzazione dei piocodimonti. con 
la riduzione delle firme necessarie 
per le concessioni da ventiquattro 
a quattro soltanto; e l'istituzione di 
un certificato urbanistico-odilizio 
integrato, che dichiara dettagliata
mente quali attività possono legitti
mamente svolgersi su ciascuna 
particella catastale del territorio 
comunale: la compilazione e il ri 
lascio dei certificati sarà rapida
mente informatizzata. 

L'INDIPENDENTE 

Il sindaco 
querela 
il giornale 
•> Il sindaco Francesco Rutelli 
querela L'Indipendente per calun
nia aggravata. In un articolo pub
blicalo len dal quotidiano a tutta 
pagina, dal titolo «Lo penne intinte 
nel latto sporco», si afferma che nel 
giugno scorso il sindaco Rutelli 
avrebbe trasmesso alla Giunta per 
lo autonzzazioni a procedere della 
Camera dei deputati «documenti 
contraffatti» al fine di ottenere una 
pronuncia di insindacabilità delle 
opinioni espresso in alcuni suoi ar
ticoli pubblicati su // Messaggero e 
por i quali era stato citato in giudi
zio per diffamazione dalla Centrale 
del latte di Roma. 

«Il sindaco fu salvato con un fal
so colossale» proclama L'Indipen
dente noi sottotitolo. Rutelli ha an
nunciato la presentazione all'auto
rità giudiziaria di una querela pe
nalo por diffamazione aggravata e 
calunnia, nonché una richiesta di 
tre miliardi di nsarcimento danni 
noi confronti del] Indipendente, dei 
giornalisti Pierangelo Maurizio, 
Giuseppe Cruciani o Silvio Leoni, o 
del direttore Pia Luisa Bianco. E in
vestirà della questione anche l'Or
dine dei giornalisti del Lazio. 

Secondo gli autori dogli articoli, 
il sindaco avrebbe dolosamente 
nascosto alla Giunta di aver firma
lo un articolo del 21 gennaio '93. 
dal titolo: «Cocktail di germi e coli
batteri noi lane bevuto dai romani». 
Immediata la replica di Francesco 
Rutelli: «Il falso in realtà è àc\YIndi
pendente - si logge in un comuni
cato del Comune -. La semplice 
lettura de // Messaggero di quel 
giorno conferma senza alcuna 
possibilità di cquivico che l'articolo 
occultato non esiste. È in realtà un 
sommarietto redazionale di pnma 

| pagina con il quale si richiamano 
I tre distinti articoli, pubblicati nelle 
: pagine di cronaca, dei quali solo 
I uno è a firma di Rutelli». 

Ma il giornale non demorde e 
non corregge il tiro: «Rutelli può ar
rabbiarsi quanto gli pare, ma non 
ha risposto assolutamente a quan
to abbiamo documentato e a 
quanto continueremo a documen
tare - dichiara Pierangelo Maurizio, 
uno dei tre giornalisti minacciato 
di querela -. E assolutamente falso 
quanto Rutelli sostiene • conclude -

Lui ha firmato di proprio pugno 
ed è comparso sul Messaggero non 
soltanto un richiamo in prima pa
gina ma un primo articolo il 21 
gennaio, che noi abbiamo npub-
blicato integralmente» 

25 APRILE 1944- 1994 
GRANDE MANIFESTAZIONE CICLISTICA 

PER IL 50° DELLA RESISTENZA E DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

Nell 'ambito del 49° 
GRAN PREMPIO DELLA L IBERAZIONE a R O M A avrà luogo il 

CICLORADUNO NAZIONALE 
CAMPIONATO ITALIANO DJ SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE AUTONOMA 

L'APPUNTAMENTO PER I PARTECIPANTI È ALLE ORE 7.30 DI LUNEDÌ 25 

APRILE 1994 A ROMA VIA VALLE DELLE CAMENE (CARACALLA). 

LA PARTENZA È PREVISTA PER LE ORE 8.30 
DALLA COLONNA DI TRAIANO (FORI IMPERIALI). 

ISCRIZIONI: 
Le iscrizioni sono aperte Tino alle ore 1S del 24 aprile 1994 (m casi ecce/tonali, qualora la situa/ione lo 
permeila, potranno essere accettate all'appuntamento de! 25 aprile 1994, purché non \cnga pregiudicata 
la regolarità della partenza slessa). 
Possono iscriversi tutti i ciclosportivi e cicloamalon in possesso di cartellino ciclistico rilasciato dalla 
F.C.l. o da altri Enti della Consulta, previo pagamento di L. 5.UDO. 
Le iscrizioni si ricevono presso la PRIMAVERA CICLISTICA, viale della Tecnica 250. 00144 Roma 
tei. 5921008. fax 5912912. 
I Gruppi Sportivi dovranno -trasmettere un elenco dei propri atleti che parteciperanno al eicloraduno ed 
allegare un assegno circolare di imporlo pan alle iscrizioni intestato a Primavera ciclistica. 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

INVITA 
TUTTI GLI AMATORI DELLE DUE RUOTE A PARTECIPARE 

file:///cnga

